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Scuola dell’Infanzia

Umberto I _ Robecco S/N

RELIGIONE CATTOLICA

A. S. 2020-2021

PREMESSA

La programmazione I.R.C. è attuata in attinenza e continuità con il piano di lavoro della scuola.

La religione cattolica è una preziosa opportunità culturale ed educativa, poiché aiuta i bambini a

scoprire le radici della nostra cultura, della nostra identità e il senso della vita.

L’ insegnamento della religione cattolica, rientra nel quadro delle finalità della scuola dell’infanzia.

Tale insegnamento intende favorire lo sviluppo integrale della personalità del bambino

valorizzandone l’unicità e la singolarità.

I bambini formulano tanti “perché” sulle questioni concrete e sugli eventi della vita quotidiana,

sulle trasformazioni personali e sociali e sull’ambiente, pongono domande di senso sul mondo e

sull’esistenza umana.

Nella scuola hanno molte occasioni per prendere coscienza della propria identità, per scoprire le

diversità culturali, religiose ed etniche. Apprendono le prime regole del vivere sociale per riflettere

sul senso e le conseguenze delle loro azioni. A questa età dunque si definisce e si articola

progressivamente l’identità di ciascun/a bambino/a come consapevolezza del proprio io e del

proprio stare con gli altri. Il sé e l’altro rappresentano l’ambito educativo in cui approfondire la

propria identità e la conoscenza dell’altro.

OBIETTIVI

 Sviluppare il senso dell’identità personale, percepire le proprie esigenze e i propri sentimenti

ed esprimerli in modo sempre più adeguato.

 Osservare il mondo che ci circonda e riconoscerlo come dono di Dio Creatore.

 Porre domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diverse culture, su ciò che è bene o

male.

 Conoscere le tradizioni della propria comunità e metterle a confronto con altre.
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 Riconoscere segni , simboli e personaggi del Natale e della Pasqua, cogliere il messaggio

Cristiano.

 Conoscere Gesù uomo come noi, scoprire l’ ambiente dove è vissuto, conoscere i fatti più

importanti della sua vita.

 Individuare i luoghi di incontro della comunità Cristiana.

METODOLOGIA

Visione di filmati e opere artistiche inerenti la vita di Gesù ( fatti ed eventi religiosi )

utilizzando anche la LIM (Lavagna Interattiva Multimediale)

In relazione ai vari eventi religiosi sono programmate visite alla chiesa della scuola e alla

chiesa parrocchiale.

Si pensa di avvalersi della collaborazione delle suore francescane presenti nella nostra

comunità come testimonianza di vita cristiana e come opportunità di scambio culturale di

canti e filastrocche in lingua indiana.

ATTIVITA’

 Un mondo ricco di diversità

 Natale: Gesù un bambino speciale.

 La famiglia di Gesù

 La mia famiglia

 Il battesimo di Gesù e il mio battesimo

 Quaresima

 Santa Pasqua: festa della vita

 La Chiesa, una casa per tutti: papa Francesco padre di tutti

 Maria la mamma di Gesù.

TEMPI

Da novembre a maggio

VERIFICA

Nella scuola dell’Infanzia le modalità di verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze

acquisite, si svolgono dopo ogni Unità di Lavoro e l’esperienza che il bambino incontra con i

contenuti dell’IRC presenti negli OSA.

Le verifiche avvengono attraverso:
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• l’osservazione sistematica del materiale prodotto dal bambino;

• l’attività grafico-pittorica / drammatico - espressiva;

• l’attività manipolativa;

• la comprensione dei contenuti proposti attraverso la pertinenza delle domande poste, delle risposte

date e dei gesti utilizzati nei giochi simbolici;

• la conversazione e la rielaborazione a livello verbale dei contenuti proposti;

• il comportamento e la capacità di relazionarsi ai compagni e alle figure adulte.

La valutazione si basa sull’insieme delle verifiche, deve prendere in esame l’interesse suscitato nei

bambini, la validità delle attività svolte e dei metodi usati. È intesa come modalità per controllare il

processo di insegnamento – apprendimento e per aiutare il bambino ad avere un riscontro sul

proprio apprendimento. Inoltre è un indicatore della disponibilità dell’insegnante alla messa in

discussione dei propri modelli di lavoro per un costruttivo adeguamento alle necessità, ai bisogni ed

ai diritti dei bambini e delle bambine. L’attenzione della valutazione diventa così lo strumento che,

oltre a rilevare i risultati, consente la continua regolazione della programmazione e permette di

introdurre per tempo eventuali modifiche ed integrazioni.

1.1. PROGETTO: MAGIA DEL NATALE

Tutte le feste sono un’opportunità per favorire esperienze che investono lo spirito di collaborazione

e amicizia. Fra queste il Natale, per il suo grande significato di pace e di amore, è la festa che più di

tutte favorisce atteggiamenti e comportamenti che toccano profondamente i sentimenti. Attorno al

Natale ruotano i valori più importanti della vita dell’uomo, l’amore, la fratellanza e la solidarietà, e

le tradizioni più radicate. Il Natale inoltre, al di là del suo significato religioso, trasmette ai bambini

un’aria affascinante, quasi magica.

È molto importante far comprendere ai bambini, attraverso le attività, il significato e lo spirito di

questa festa che ci ricordano la nascita di Gesù, l’amore, la generosità e la solidarietà.

In questo grande momento la scuola si anima per la grande festa con addobbi, attività di gruppo e

preparativi significativi per vivere al meglio il vero significato del Santo Natale.

Dalle strade tu la senti arrivare
questa magica atmosfera di Natale.

C’è frenesia tra la gente,
si vuole amare solamente e tutti indistintamente.
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OBIETTIVI

 Saper utilizzare il corpo per rievocare le varie tappe della nascita di Gesù;

 Saper comprendere il significato di racconti e poesie a tema natalizio;

 Arricchire il proprio lessico con termini specifici;

 Saper cogliere la successione temporale di semplici avvenimenti;

 Far osservare e scoprire il mondo circostante nel quale si trova immerso il bambino,

sollecitando meraviglia e stupore verso il creato;

 Far scoprire il valore dell’amicizia e della solidarietà, della fratellanza e della collaborazione;

 Saper rappresentare graficamente i momenti importanti del Santo Natale.

ATTIVITÀ

 Narrazione della nascita di Gesù attraverso racconti e quadri biblici;

 Addobbi e decorazioni all’interno della scuola e della sezione;

 Realizzazione di doni da offrire ad alcuni commercianti del paese;

 Realizzazione del lavoretto dono alle famiglie;

 Memorizzazione della poesia e canti natalizi;

 Ascolto di racconti inerenti alla tradizione natalizia (albero di Natale, Babbo Natale…);

 Preparazione del presepe nell’atrio della scuola.

TEMPI

Novembre-Dicembre 2020.

VERIFICA

Per la verifica si utilizzeranno le rappresentazioni grafiche individuali, di gruppo o di altri tipi di

manualità; verrà considerata valida verifica soprattutto la verbalizzazione e commenti liberi dei

bambini.


